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Acqui Terme

Lezione di emergenza alla Cri di Cassine
Si è tenuta nei giorni scorsi presso i locali della Croce
Rossa di Cassine il Corso per Istruttori 118, organizzato
dal Comitato locale in collaborazione con il C.O. 118 di Asti
ed Alessandria. Alle lezioni tenute da personale tecnico
del soccorso di emergenza hanno partecipato i referenti
rosso crociati di ogni comitato della provincia a cui sarà
poi demandato il compito di formare i volontari dei gruppi
locali che operano a contatto con le nostre comunità.

Cura Senes, l’assistenza a casa
per gli anziani dell’Acquese

IN BREVE

n Corso Bagni

Cabina telefonica
rimossa

Nei giorni scorsi è stata ri-
mossa da corso Bagni una
cabina telefonica, retag-
gio delle vecchie comuni-
cazioni, ma ancora utiliz-
zata da qualche utente. La
struttura è stata portata
via lasciando un buco nel
pavé delimitato da bande
colorate. I residenti si
chiedono: «A quando la si-
stemazione del marcia-
piede?»

n Castelnuovo B.

Cercasi candidate
per miss befana

Fremono i preparativi per
la festa dell’Epifania orga-
nizzata dalla Castelnuovo
Eventi di Nycol Ciorcila e
Francesco Nicosia, con ci-
barie, intrattenimento ed
un ambito concorso: «So-
no ancora aperte le iscri-
zioni per Miss Befana
2018. Donne dell’Acquese
fatevi avanti!» Info:
391.3218884 (M.P.)

n Visone

Autovelox
in prestito

Il Comune di Acqui Terme
ha deciso di concedere in
prestito d’uso all’Unione
Montana Tra Langa e
Monferrato il telelaser
per il rilevamento della
velocità stradale. Lo stru-
mento verrà utilizzato sul-
le strade del circondario
di Visone, Cassinelle, Gro-
gnardo, Malvicino e Pra-
sco. Dal terzo utilizzo ver-
rà corrisposto un canone
forfetario di 25 euro al
giorno. (M.P.)

n Cavatore

Nuovo calendario
per la Torre di Cavau

È stato pubblicato il ca-
lendario dell’A s s o c i a z i o-
ne Culturale Torre di Ca-
vau. L’edizione 2018 della
onlus di Cavatore preve-
de la pubblicazione di ri-
cette abbinate agli scorci
più suggestivi del paese.

PROPOSTA Imprenditoria, atenei
e associazioni socio-assistenziali
interessati al progetto di Ivaldi

n Nei giorni scorsi a Melazzo,
precisamente a Villa Scati, si è
tenuto un convegno in materia
socio-assistenziale. Alla presen-
za del presidente della Provin-
cia, Gianfranco Baldi e di molti
sindaci del Monferrato, la so-
cietà Fiware ha presentato il
progetto tecnologico ‘Senior
Care-Cura Senes’, un’iniziativa
sostenuta dai contributi regio-
nali ‘Fesr’. Francesco Ivaldi,
fondatore e proprietario dell’a-
zienda, ci ha spiegato il funzio-
namento: «La tecnologia, se
progettata in una logica ‘bot-
tom-up’, può essere un formida-
bile moltiplicatore di risorse e
la vera logica ‘smart’ è quella in
cui si progetta identificando le
esigenze sociali per fornire
strumenti atti a soddisfarle – ha
premesso - In un momento sto-
rico in cui le risorse pubbliche
scarseggiano ma la domanda di
servizi per la terza età aumenta
con l'aumentare delle aspettati-
ve di vita, diventa fondamenta-
le rivedere qualcosa nelle logi-
che dei servizi socioassistenzia-
li per continuare e migliorarne
l'erogazione».
L'idea è quella di offrire un si-
stema in grado di rilevare e se-
gnalare automaticamente la ne-
cessità di attenzione rispetto a
situazioni di anormalità nella
vita quotidiana di una persona,
anche di emergenza, permet-
tendo ai soccorsi di intervenire
rapidamente.
«I partner in questo progetto,
sono le imprese Erinformatica e
IBoschi nonché i consorzi Cisa
Asti Sud ed Asca, organizzazio-
ni che erogano servizi socio-as-
sistenziali su 70 comuni acquesi
ed astigiani – ha dichiarato il
vertice di Fiware - I presidenti
Gallareto, Massimelli e Papa
hanno già espresso soddisfazio-
ne per l'avanzamento del pro-

getto che li vede pienamente
coinvolti». Il team di ricerca in-
clude l'università del Piemonte
Orientale, l'università di Vene-
zia ed il CSP Piemonte. Il primo
metterà a disposizione compe-
tenze sia in ambito giuridico sia
sociologico. «Nello specifico al-
cuni sociologi si stanno occu-
pando proprio del fenomeno
dell’Ageing Population che ha
come obiettivo quello di studia-
re le necessità relative alla ten-
denza all’invecchiamento de-
mografico, uno dei processi e-
pocali più rilevanti che pur-
troppo procede in modo inarre-
stabile. È quindi auspicabile
che gli interventi in favore degli
anziani siano a carattere strut-
turale e di supporto alle fami-
glie di chi è nella fascia della
terza età, ma anche a tutti i sog-
getti della più vasta rete socia-
le».
L'Università di Venezia inter-
verrà nel progetto ‘Senior Care’

attraverso le sue specializzazio-
ni in urbanistica e design, con
analisi socio-territoriali nelle
due aree di sperimentazione e
nella progettazione di linee-
guida (politiche e organizzati-
ve) per l'implementazione della
struttura. Per il design, si cure-

rà la validazione di software e
interfaccia del prodotto nonché
l'elaborazione di test pilota. Il
Csp, centro di eccellenza per la
ricerca, sviluppo e sperimenta-
zione di tecnologie avanzate in-
formatiche e telematiche, forni-
rà il supporto necessario per la

realizzazione di reti trasmissive
in grado di raggiungere le case
sparse del Monferrato, caratte-
ristica tipica, incantevole ma al
contempo problematica del no-
stro territorio.

n M.P.

Cura Senes: Francesco Ivaldi spiega il suo progetto

LA POLEMICA

Luminarie natalizie
a macchia di leopardo
n Ogni anno la questione ri-
prende polemica più che mai.
Arrivato il mese di dicembre, la
posa delle luminarie per il reti-
colato urbano solleva un nugo-
lo di lamentele degli sfortunati
esclusi dall'abbellimento nata-
lizio. Il tratto principe della
passeggiata acquese, l'isola pe-
donale di corso Italia, è fine-
mente addobbata con luci che
simulano lo scendere di grossi
fiocchi di neve; l'adiacente cor-
so Dante, invece, è dotata di cri-
stalli azzurri di indiscussa sug-
gestione. Lo stesso dicasi, sep-
pur con minore allestimento,
per via Garibaldi, piazza Addo-
lorata ed il tratto iniziale dei
corsi Bagni e Divisione. La re-
stante parte della città brancola
nel buio, o meglio, ad esclusio-
ne di qualche iniziativa lumino-

sa di 'indipendenti', non mo-
stra segnali luminosi associati
alle imminenti festività. Le vie
di accesso al Comune bollente
non sono state trattate allo stes-
so modo. A differenza dei 'col-
leghi' su citati, addobbati alme-
no nel tratto più urbano, i corsi
Alessandria e Nizza sono asso-
lutamente spogli nonostante il
primo sia il biglietto da visita
anche per chi arriva in città con
il treno e l'altro, la direttiva ver-
so la 'core zone' del declamato
Patrimonio dell'Unesco, oltre
che un quartiere densamente
popolato. Analogo trattamento
è stato riservato a piazza San
Guido, la centrale Orto San Pie-
tro, il nucleo storico della Pi-
sterna e l'area adiacente il
Grand Hotel Nuove Terme, via
XX settembre e piazza Matteot-

ti tra l'altro sede del teatro Ari-
ston. Anche piazza Levi è priva
di luci nonostante accolga la ca-
sa comunale, Palazzo Robellini,
sede di numerose manifesta-
zioni culturali, e l'Enoteca Re-
gionale 'Terme e Vino', partico-
larmente frequentata dai turi-
sti nel periodo natalizio.

n M.P.

Si accende la polemica

DISAGI

La rampa
g h i a cc i at a
del Galassia
n Sono passate due settimane
dalla nevicata che ha imbianca-
to le strade acquesi e dalle con-
seguenti gelate che hanno tra-
sformato il soffice fondo bian-
co in pericolosi lastroni di
ghiaccio. Nell’immediato del-
l’evento atmosferico il Comune
bollente ha inviato i propri
mezzi spazzaneve e spargisale
in giro per il reticolato urbano e
sui social è stato un pullulare di
congratulazioni dei supporters
pentastellati che non hanno
mancato di sottolineare la dif-
ferenza col passato. Un par-
cheggio comunale però è stato
dimenticato, quello del super-
mercato Galassia, la cui rampa
ghiacciata ha di fatto impedito
per settimane ogni accesso.

n M.P.

EX KAIMANO

Corso anti alluvione sulle dinamiche del Bormida
n L’annuncio arriva dall’asses -
sore Alessandra Terzolo: «Fino
al 15 gennaio sarà aperto il ban-
do relativo agli aiuti economici
alle famiglie per il diritto allo
studio relativamente all'anno
scolastico 2017/2018 – ha spiega-
to – La misura verrà erogata me-
diante “voucher” dal valore de-
terminato sulla base della situa-
zione Isee 2017». Questi potran-
no essere utilizzati per il paga-
mento delle spese scolastiche,
dai libri di testo, al trasporto, al
materiale didattico, alle dotazio-
ni tecnologiche presso gli eserci-
zi convenzionali. «Sarà possibile
presentare le domande on line
attraverso il sito Sistema Pie-
monte (alla pagina www.siste-

mapiemonte.it/assegnidistu -
dio). Non è ammessa nessun’al -
tra modalità di presentazione
della domanda - ha precisato il
tecnico comunale - Se non si
poss¬iedono le credenziali (lo-
gin, password e Pin) sarà neces-
sario rivolgersi ad uno degli
sportelli abilitati, tra cui l’Ufficio
Pubblica Istruzione» ha precisa-
to il tecnico comunale. Hanno
precisato dall’assessorato che il
contributo per l’acquisto di libri
di testo obbligatori, così come la
borsa di studio statale (per gli a-
lunni delle Superiori) è riservata
ai nuclei familiari con Isee infe-
riore ai 10mila euro.

n M.P.

n Sabato scorso il salone multi-
mediale dell’ex Kaimano ha ospi-
tato il ‘Corso sulle dinamiche flu-
viali del fiume Bormida’ organiz -
zato da Aipo, Provincia di Ales-
sandria e Com 18 Acqui Terme.
Di grande interesse gli argomenti
trattati dalla riunione con perso-
nale tecnico come l’ingegner Vat-
timo dell’Aipo: ‘Integrazione e si-
nergia tra gestione del rischio i-
draulico e obiettivi di qualità eco-
logica’, mitigazione degli impatti
durante l'esecuzione dei lavori di
messa in sicurezza dell'alveo, usi
plurimi delle risorse idriche, co-
me migliorare l'informazione e la
partecipazione della popolazio-
ne’. L’alluvione del 24 novembre
2016 ha ricordato alla popolazio-

ne dell’Acquese ed alle ammini-
strazioni quanti danni possa cau-
sare la furia delle acque se le atti-
vità di prevenzione e soprattutto
manutenzione ordinaria degli al-
vei non vengono esperite regolar-
mente e con la giusta perizia. Per
questo al corso erano presenti
molti sindaci della Valle Bormida,
altri amministratori locali e tanti
volontari della Protezione Civile.
«E’ necessario diffondere una cul-
tura di prevenzione dei rischi allu-
vionali e ad una sempre maggiore
consapevolezza della necessità di
rispettare e valorizzare il territo-
rio» ha dichiarato Gianni Bistolfi
della Protezione Civile.

n M.P.Corso sull’alluvione e sul fiume Bormida

BANDO

Aiuti scolastici alle famiglie

Sistema in grado di
segnalare automaticamente

situazioni di anormalità nella
vita di una persona,

permettendo ai soccorsi di
intervenire rapidamente


